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EDITORIALE

Quelli che possono scrivere liberamente giudizi, consigli, critiche e denunce su 

prodotti e servizi. Quelli che possono sfidare colossi industriali che sembrano 

intoccabili. Quelli che possono contare su una rete internazionale di esperti 

e persone attive nella tutela dei diritti dei cittadini. Quelli che osano andare 

controcorrente rispetto a idee diventate mainstream, perché supportati dalle 

proprie ricerche indipendenti e dagli incontrovertibili dati che ne derivano. 

Quelli che arrivano prima degli altri a scoprire prassi scorrette, come quella 

che bara sui consumi delle auto e le relative emissioni inquinanti. Da più di 

un anno, grazie ai nostri test, abbiamo denunciato il raggiro in un articolo - 

“Consumi, quante bugie” - con 

tanto di strillo in copertina per il 

lancio della class action contro 

Volkswagen e Fiat. Ora, lo scandalo 

mondiale ha costretto tutti i media 

a dare alla questione il risalto che 

merita. E a ospitare i nostri annunci di chiamata a raccolta dei danneggiati per 

aderire alla nuova class action che abbiamo promosso contro Volkswagen. 

Il nostro giornale, come lo abbiamo ripensato, ci dà più possibilità di entrare nel 

vivo del dibattito sui temi che riguardano gli interessi di tutti i cittadini. 

Certo, i test rimangono il nostro punto di forza, a supporto di buoni consigli 

e fondate denunce: questo mese, le prove di laboratorio hanno individuato 

5 stufe, 2 forni e 10 piccoli elettrodomestici pericolosi. Difficilmente gli altri 

giornali, per quanto seri e impegnati, possono permettersi di farlo, visto 

che devono per forza fare i conti con la pubblicità. Noi possiamo grazie a 

voi, 370mila soci che credete nel nostro lavoro e ci sostenete. E vogliamo 

continuare come sempre a darvi concretamente la misura di quanto il nostro 

lavoro sia libero, unico e prezioso.  E ora, sfogliate le nostre pagine rinnovate, 

adeguate a questi tempi “scombussolativi”. 

Siamo solo noi

Il Beuc accusa: 
trascurati 
i risparmiatori

Il Canada vuole stabilire 

un prezzo inferiore per un 

farmaco carissimo (Soliris), per 

renderlo più accessibile per i 

pazienti e più sostenibile per il 

servizio sanitario. Ma l’azienda 

americana che lo produce 

(Alexion) non ci sta e presenta 

una causa alla Corte Federale 

per impedirlo. Se dovesse 

vincerla, dicono gli esperti, il 

Canada potrebbe perdere la 

capacità di controllare i costi 

dei farmaci brevettati. Sarebbe 

un pessimo precedente.  

ww.cbc.ca 

Citato in giudizio  
il Canada

Il gusto amaro
delle foglie di tè

Ha fatto scalpore nel Regno 

Unito - ma è passata sotto 

silenzio in Italia - un’inchiesta 

della BBC sulle condizioni di 

lavoro in diverse piantagioni 

di tè in India, da cui si 

forniscono anche marchi noti, 

tra cui Twinings e Lipton. 

Abitazioni miserabili, servizi 

igienici disastrosi, pesticidi 

usati senza protezioni, lavoro 

minorile, stipendi così bassi 

da non consentire neanche un 

nutrimento sufficiente. E, quello 

che forse è peggio, l’inchiesta 

riguarda anche tè venduto con 

la rana della Rainforest Alliance, 

logo che dovrebbe garantire 

condizioni di produzione 

controllate. L’inchiesta completa 

è sul sito della BBC.

www.bbc.com

«Se la Commissione europea 

intende incoraggiare i 

consumatori ad affidarsi ai 

mercati finanziari, la prima 

preoccupazione deve essere 

migliorare la loro protezione».

 Così Monique Goyens, che 

dirige il Beuc, l’Organizzazione 

europea dei consumatori (di 

cui Altroconsumo fa parte) ha 

commentato il recente piano 

di azione della Commissione 

per diversificare le fonti di 

finanziamento delle aziende, 

incoraggiando i consumatori 

a investire nel mercato 

finanziario. Secondo Goyens, 

infatti, è carente di misure per 

proteggere chi investe. 

www.beuc.eu

Costo di un anno di cura con il Soliris  
per un singolo paziente

700.000 $

Professore, lei ha posto una questione importante: 

il vero obiettivo dietro l tagli alla sanità di cui si 

discute potrebbe essere quello di sbarazzarsi 

di una fetta consistente della spesa pubblica, 

aprendo la strada a un sistema sanitario misto, che 

lascia ampio spazio alle assicurazioni private. 

«La sanità rappresenta un comparto della spesa 

pubblica da cui il Governo -  rispetto a pensioni e 

stipendi - può attingere con molta più facilità. Nel 

periodo 2012-2015 al servizio sanitario (SSN) sono 

stati sottratti oltre 30 miliardi di euro, sotto forma 

di tagli lineari, senza riuscire a mettere in atto una 

riorganizzazione dei servizi che permetterebbe 

di ridurre sprechi e inefficienze. Purtroppo, nel 

frattempo, l’intermediazione assicurativa si insinua 

strisciando tra le incertezze delle Istituzioni, con 

il rischio concreto che un bel giorno ci troveremo 

in un servizio sanitario misto, con notevole e 

inevitabile aumento delle diseguaglianze sociali».

Quali segnali in particolare la portano a ritenere che 

il servizio sanitario pubblico sia in pericolo?

«Nonostante i protagonisti della politica  continuino 

a sbandierare un sistema sanitario “tra i migliori 

del mondo” la realtà della sanità italiana è ben 

La sanità pubblica è sotto attacco

NINO CARTABELLOTTA 

FONDAZIONE GIMBE - PRESIDENTE

Gruppo Italiano Medicina Basata sulle Evidenze

diversa. Nel clima di continua incertezza in cui 

la sanità annaspa da oltre tre anni è aumentato 

oltre ogni limite il disagio di pazienti, professionisti 

e organizzazioni sanitarie, che continuano ad 

aspettare invano risposte concrete da numerosi 

provvedimenti rimasti al palo».

Questo significherebbe che la Repubblica non 

tutela più la salute secondo la Costituzione?

«Purtroppo le scelte politiche e le modalità di 

gestione dei servizi sanitari hanno messo in 

discussione l’articolo 32 della Costituzione e 

i princìpi fondamentali del SSN; il protrarsi di 

questo status ha già determinato inaccettabili 

diseguaglianze e danneggia la salute delle 

persone. Davanti a questo quadro preoccupante, 

continuare a lamentare un finanziamento 

inadeguato senza essere propositivi è però un alibi 

per smantellare il SSN. Bisogna invece riallineare 

gli obiettivi politici, economici e sociali di Governo, 

Parlamento e Regioni, per dare certezze sulle 

risorse e attuare un’adeguata riprogrammazione 

sanitaria, che disinvesta davvero da sprechi e 

inefficienze, ma riallocando le risorse in servizi 

essenziali e innovazioni. Per salvare la sanità 

pubblica anche i cittadini, veri “azionisti” del SSN, 

devono fare la loro parte, riducendo le aspettative 

nei confronti di una medicina mitica e di una sanità 

infallibile. Il diritto alla salute non va certo inteso 

come disponibilità illimitata di servizi e prestazioni 

sanitarie, incluse quelle inefficaci e inappropriate, 

che aumentano i rischi per i pazienti, consumando 

preziose risorse».

 

La Fondazione GIMBE ha lanciato la campagna 

“Salviamo il nostro SSN”: con quali obiettivi?

«Un servizio sanitario pubblico, equo e 

universalistico è una conquista sociale 

irrinunciabile. Le analisi dimostrano che, nonostante 

i tagli, il SSN è ancora sostenibile perché una quota 

consistente della spesa sanitaria viene sprecata 

in maniera intollerabile. Vogliamo coinvolgere 

tutti i protagonisti della sanità per identificare le 

reali criticità e proporre soluzioni per garantire la 

sostenibilità del SSN (www.salviamo-ssn.it)».

Il diritto alla salute 
non va inteso come 
disponibilità illimitata 
di servizi e prestazioni

Un futuro scombussolativo, ovvero sconvolgente e frastornante. Mutamento radicale che 

erompe attraverso lo scompiglio, deflagrazione di certezze, ma anche di assuefazioni e pregiudizi. 

Da scombussolare, che deriva a sua volta da bussolo (contenitore per mischiare i dadi da gioco) 

o anche da bussola, giacché in certi casi decidersi a perderla è l’unico modo per ritrovarsi.

SABRINA D’ALESSANDRO 
URPS - Ufficio Resurrezione Parole Smarrite

Senza una sola riga 
di pubblicità, siamo 
liberi di informare

ROSANNA MASSARENTI 

DIRETTORE
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Altroconsumo - mensile - 10 €

Altroconsumo + supplemento Soldi&Diritti - 21 €

Altroconsumo + supplemento Test Salute - 23€

Altroconsumo + supplemento Soldi&Diritti e Test Salute - 33 €

SEGRETI E BUGIE SUI CONSUMI DELLE AUTO

Bevono molto più carburante di quanto dichiarano le case 

automobilistiche. Ma ora li denunciamo. Ecco come aderire alla nostra 

class action per essere rimborsati della benzina e del gasolio pagati in più.
S
Be
au
cla

28285285285285285 285 OtOttOttOttOtt Ott Ottobreobreobreobreobreobre 201201201201201201 2014444444

AAAAltroconsumo - mensile - 10 €

285  Ottobre 2014

o mensile - 10 €


